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Visto l’art. 50 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione digitale” (nel 
seguito CAD) che stabilisce che “I dati delle pubbliche amministrazioni sono … resi disponibili e 
accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione che ne consentano la 
fruizione e riutilizzazione, alle condizioni fissate dall'ordinamento, da parte delle altre pubbliche 
amministrazioni e dai privati…”; 

Visto altresì l’art. 50-ter del CAD che, in attuazione dell’art. 50 e per favorire la semplificazione degli 
adempimenti amministrativi dei cittadini e delle imprese, disciplina la Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati (di seguito PDND), finalizzata a favorire la conoscenza e l'utilizzo del patrimonio 
informativo detenuto, per finalità istituzionali, dalle pubbliche amministratori, dai gestori di servizi 
pubblici e dalle società a controllo pubblico, nonché la condivisione dei dati tra i soggetti che hanno 
diritto ad accedervi; 

Preso atto che la PDND è gestita dalla Presidenza del Consiglio dei ministri ed è costituita da 
un'infrastruttura tecnologica che rende possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi 
di dati delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici, mediante l'accreditamento, 
l'identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei soggetti abilitati ad operare sulla stessa; 

Tenuto conto che attraverso l'utilizzo della PDND è possibile dare attuazione al principio dell'"once 
only", cioè l'inserimento di informazioni una sola volta, permettendo così a cittadini e imprese di non 
dover più fornire i dati che la pubblica amministrazione già possiede per accedere a un servizio; 

Visto il Decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135 recante “Disposizioni urgenti in materia di sostegno 
e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”, convertito in legge 11 febbraio 
2019, n. 12, che, ai sensi dell'articolo 8, commi 2 e 3, attribuisce a PagoPA S.p.A., società partecipata 
dallo Stato attraverso il Ministero dell'Economia e delle Finanze e sotto il controllo diretto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, la gestione della PDND; 

Viste “Linee Guida sull'infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per 
l'interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati", adottate con determinazione n. 
627/2021 dell’Agenzia per l’Italia Digitale, ai sensi dell'articolo 50-ter, comma 2, del CAD, che 
definiscono gli standard tecnologici e i criteri di sicurezza, di accessibilità, di disponibilità e di 
interoperabilità per la gestione della piattaforma nonché il processo di adesione; 

Considerato che tutte le Amministrazioni pubbliche devono aderire al PDND al fine di garantire 
l'interoperabilità dei propri sistemi con quelli di altri soggetti e favorire l'implementazione 
complessiva del Sistema informativo della pubblica amministrazione; 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 596 dd. 23/03/2023 con la quale si è 
approvata l’adesione alla PDND, se ne approvava il relativo Accordo di adesione e si autorizzava il 
Direttore del Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government della Direzione centrale 
patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi alla sottoscrizione del sopra citato 
Accordo di adesione e all’adozione di ogni altro atto successivo consequenziale; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

Considerato che la PDND rientra tra i progetti strategici del PNRR, nella Missione 1 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 1.3. "Dati e interoperabilità"; 

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale; 



 

 

Visto il Decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n.101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

Visto il Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

Visto l’articolo 8 del suddetto Decreto legge n. 77/2021, ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

Visto altresì l’articolo 9 del suddetto Decreto legge n. 77/2021, che attualmente prevede che “Alla 
realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le 
Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche 
competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso 
le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con 
le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 
struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del citato 
Decreto legge n. 77/2021; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, tra l’altro, 
nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una Unità di missione di livello dirigenziale generale dedicata alle attività di coordinamento, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di propria competenza, 
articolata in una posizione dirigenziale di livello generale e tre posizioni di livello dirigenziale non 
generale; 

Visto il Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi 
dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone 
da conseguire per ciascun investimento e sub investimento; 

Visto il decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, recante le modalità, 
le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
nonché dei “target” degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel PNRR necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

Visto il decreto legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

Visto il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 



 

 

Considerato che il PNRR, nella Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, prevede interventi per la 
digitalizzazione delle infrastrutture tecnologiche e dei servizi della Pubblica Amministrazione al fine 
di garantire a cittadini e alle imprese servizi più efficienti e universalmente accessibili; 

Vista la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo, Componente 1 
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Misura 1 “Digitalizzazione della PA”, 
Investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità”, Sub-Investimento 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati”; 

Considerato che la Tabella A allegata al citato decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze 6 
agosto 2021 individua la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale (MITD) quale amministrazione titolare di risorse per 
l’investimento 1.3. della Misura 1.3.1; 

Considerato che il PNRR, nella Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - Misura 1.3.1 “Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati” destina parte dei 556.000.000,00 di euro previsti per la Misura per la 
pubblicazione sulla “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” (PDND) di servizi di cooperazione 
applicativa conformi alle norme nazionali per l’interoperabilità di cui 50.000.000 € sono riservati alle 
Regioni e le Province Autonome.; 

Visto l’Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Regioni e Province Autonome - 
dicembre 2022 finalizzato all’erogazione di pacchetti di 10, 20 o 30 servizi esposti tramite API nel 
catalogo API PDND da parte delle Regioni; 

Preso atto della Candidatura n. 86066 presentata dall’Amministrazione Regione per il sopra citato 
Avviso con cui l’Amministrazione prevede di aderire indicando il pacchetto di 30 servizi; 

Richiamata la comunicazione (assunta a protocollo regionale con nota del 17-10-2023 prot. 
GRFVG-GEN-2023-0611592) con la quale il Dipartimento per la Trasformazione Digitale presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha dato comunicazione del proprio Decreto n. 175-3/2022 - 
PNRR – 2023 dd.14/9/2023 con il quale la candidatura del punto precedente veniva ammessa a 
finanziamento per € 2.373.876,00; 

Valutati i tempi e le modalità di attuazione previsti dall’Avviso sopra citato sulla Misura PNRR 1.3.1 
e ritenuto necessario individuare le aree tematiche prioritarie e un elenco indicativo di API (servizi) 
da pubblicare su PDND in risposta al sopraccitato Avviso; 

Ritenuto di individuare le seguenti aree tematiche prioritarie per la pubblicazione su PDND: 

- Dati territoriali e ambientali 

- Sistema dei pagamenti 

- Carburanti agevolati 

- Appalti pubblici 

- Dati di protocollo 

- Osservatori (commercio, turismo, rifiuti, etc) 

- Contributi 

- Turismo 

- Sviluppo della piattaforma Agile FVG 

e l’elenco indicativo della API (servizi) da pubblicare su PDND indicati nell’Allegato 1, che costituisce 
parte integrante del presente atto; 

Considerato che le regole di asseverazione non sono ancora state definite in modo 
sufficientemente chiaro e che potrebbe essere necessario rivedere l’elenco dei servizi da pubblicare; 



 

 

Atteso l’obbligo di assicurare il conseguimento degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

Vista la Legge regionale 14 luglio 2011, n. 9 e s.m.i che prevede di svolgere le attività relative allo 
sviluppo e alla gestione delle infrastrutture di telecomunicazione e del S.I.I.R. tramite Insiel SpA; 

Ritenuto opportuno, per tutto quanto sopra esposto, di: 

- approvare le aree tematiche prioritarie e l’elenco indicativo delle API (servizi) da esporre sul 
catalogo nazionale PDND di cui all’Allegato 1, quale parte integrante del presente atto; 

- dare mandato al Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government, per quanto di 
competenza, di avviare le attività necessarie al raggiungimento dell’obiettivo previsto 
dall’Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Regioni e Province Autonome - 
dicembre 2022, per la realizzazione di un pacchetto di 30 servizi e la loro pubblicazione sulla 
piattaforma PDND; 

- autorizzare il Direttore del Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government alla 
predisposizione degli atti successivi necessari, autorizzandolo altresì ad apportare eventuali 
modifiche all’elenco dei servizi di cui all’Allegato 1, parte integrante della presente 
Deliberazione, che si rendessero necessarie per il raggiungimento dell’obiettivo del progetto. 

Visti gli artt. 23 e ss. dell’Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, approvata con deliberazione 
della Giunta regionale 31 luglio 2023 n. 1210, e successive modificazioni ed integrazioni, che 
assegna alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, tra l’altro, 
la competenza in materia di attuazione delle politiche dell’e-government in ambito regionale; 

Su proposta dell’Assessore regionale al patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, 

La Giunta regionale, all'unanimità, 

DELIBERA 

1. Di prendere atto della concessione del finanziamento di € 2.373.876,00 per la realizzazione di 
30 API (servizi) da pubblicare sulla Piattaforma Digitale Nazionale Dati in risposta all’Avviso 
Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Regioni e Province Autonome - dicembre 
2022. 

2. Di approvare le aree tematiche prioritarie e l’elenco indicativo delle API (servizi) da esporre sul 
catalogo nazionale PDND di cui all’Allegato 1, quale parte integrante del presente atto. 

3. Di dare mandato al Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government, per quanto 
di competenza, di avviare le attività necessarie al raggiungimento dell’obiettivo previsto 
dall’Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Regioni e Province Autonome - 
dicembre 2022, per la realizzazione di un pacchetto di 30 servizi e la loro pubblicazione sulla 
piattaforma PDND. 

4. Di autorizzare il Direttore del Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government 
alla predisposizione degli atti successivi necessari, autorizzandolo altresì ad apportare 
eventuali modifiche all’elenco dei servizi di cui all’Allegato 1, parte integrante della presente 
Deliberazione, che si rendessero necessarie per il raggiungimento dell’obiettivo del progetto. 

 
         IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


